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Novara, un rapace fa il nido a San Gaudenzio

Il falco che ha trovato
casa nella Basilica

Con il
digiscope

Ivaldo
Gabasio

con lo stru-
mento ottico 

con il quale
ogni giorno
controlla gli 
spostamenti 

del falco 
«Gaudenzio»
(a destra fra

i mattoni 
della cupola)

Da qualche settimana un
guardiano implacabile ha
scelto come casa la cupola di
San Gaudenzio, l’edificio

Quaranta chili di parole. Di
carta ed emozioni, da regala-
re a chiunque abbia il tempo
e la voglia di sedersi nel sa-
lottino improvvisato in un
angolo qualunque di una cit-
tà qualsiasi. Se ne va in giro
così, Chiara Trevisan. Con la
sua bicicletta e il pesante
carretto carico di libri. Un
tappeto un po’ sgualcito, un
paio di sgabelli e qualche pal-
loncino colorato ad addolcire
l’atmosfera di un confessio-
nale laico in cui l’ascolto e la
lettura diventano una nuova
forma di arte di strada. Si de-
finisce una «lettrice vis à
vis», la 45enne torinese lau-
reata in Storia del teatro, che
15 anni fa ha deciso di diven-
tare «artista di professione».

«Ho iniziato con il teatro in
scatola - racconta -, un circo
di pulci per un solo spettato-
re. Performance dal vivo, di
pochi minuti, da osservare
attraverso un buco di una
specie di vecchia macchina
fotografica». Un’impresa
portata avanti con tenacia,
tra alti e bassi, fasi di stand-
by in cui le «pulci» sono ri-
maste chiuse in un cassetto
per lasciare posto all’attività
di organizzatrice di eventi.
Poi, qualche anno fa, è arri-
vata quella brutta bronchite
che l’ha costretta a letto per
un mese. «Non potevo fare
altro che cercare di respira-
re. E pensare», ricorda. È in
quei giorni che ha comincia-
to a prendere forma il nuovo
progetto. «Cercavo un’idea
sostenibile, quasi a costo ze-
ro - spiega -. Allora mi sono
detta: che cos’ho a disposi-
zione? La risposta era attor-
no a me: la bici e i miei libri».

Il progetto
Da quelle pagine, Chiara at-
tinge le parole che possono
rappresentare una risposta
ai dubbi, uno stimolo alla ri-
flessione o, più semplicemen-
te, un nuovo punto di vista
sulla vita che ciascun pas-
sante sceglie di condividere
con lei per qualche istante.
«È incredibile quante cose le
persone scelgano di raccon-
tare a uno sconosciuto, per il
solo fatto che si dimostri di-
sponibile all’ascolto e scevro
da pregiudizi». A volte Chia-
ra tira fuori una scatola con
tanti cartoncini allineati. Su
ognuno c’è una parola o una
frase, tra cui scegliere guida-
ti dall’istinto. «Quello che
faccio - dice - è rielaborare
tutte le informazioni e cerca-
re nella mia libreria mentale
quella pagina che più di tutte
si adatta alla persona che ho
di fronte». Quasi una sorta di
seduta di psicoterapia in cui
non mancano lacrime, stupo-
re e commozione. 

«Ma pure qualche terribi-
le cantonata - ammette Chia-
ra -. Come quella volta che un
ragazzo dall’aspetto serio e
perbene mi ha raccontato del
suo grande amore contrasta-
to da amici e parenti, alla
Giulietta e Romeo. Decisi di
leggergli una poesia che era
un invito ad affrontare la vita
senza paure, anche a rischio
di sbagliare. Ma una volta
terminata la lettura, ha am-
messo la verità: l’amata non
era altro che una famosa

La lettrice a domicilio 
a ciascuno la sua storia
Una torinese trasforma i libri in arte di strada 

Lui non lo sa ma altri occhi
lo osservano con la costanza ti-
pica di chi si professa «birdwa-
tcher». «Lo abbiamo scherzo-
samente chiamato Gaudenzio
- dice Ivaldo Gabasio, capocan-
tiere edile in pensione con alle
spalle un passato da record-
man mondiale nel tiro a segno
(specialità bench rest), che si
dà il cambio con la compagna
Miria nelle sedute di osserva-
zione -. Dal balcone di casa, da
una distanza di quasi mezzo 
chilometro, con un cannoc-
chiale professionale, monito-
riamo gli spostamenti e le abi-
tudini del falco. Con l’andare
del tempo abbiamo appreso i
dettagli della sua privacy e ab-
biamo scoperto che Gaudenzio
è parecchio abitudinario». Il
falco come gli esseri umani
soffre il caldo. La brezza che 
soffia lassù, ai piani alti del ca-
polavoro dell’architetto Ales-
sandro Antonelli, non è in gra-
do di garantirgli un adeguato
livello di frescura, così Gau-
denzio ricorre a un compro-
messo: «Per sfuggire alla cani-
cola non disdegna di rifugiarsi
negli anfratti all’ombra - dice 
Miria -. Il posatoio preferito è
costituito da una barra di ac-
ciaio di collegamento tra le va-
rie colonne esposte a Nord, ri-
gorosamente al riparo dai rag-
gi del sole. Spesso sparisce per
poi vederlo appollaiato sulla
croce del campanile dell’Alfie-
ri. Da quel “trampolino” sul
vuoto strapiombante, riparte
per la caccia». 

Pur essendo sulla verticale
del cuore del capoluogo nova-
rese, in area urbanizzata,
Gaudenzio riesce a mantene-
re un menu variegato: «Alcu-
ne volte rientra con una preda
- racconta Ivaldo -. Si piazza
su una zona piana del campa-
nile accanto alle campane, do-
ve procede con calma ad ali-
mentarsi. Quale sia l’esatta ti-
pologia del pasto mi è impos-
sibile da stabilire. Tuttavia le
dimensioni di ciò che “sgra-
nocchia” possono variare di
molto. Quando la temperatu-
ra è parecchio elevata, si dedi-
ca all’ozio. Credo proprio che
schiacci un pisolino». 

Ivaldo ha un sogno nel cas-
setto che condivide con tanti
cultori dell’ornitologia: «Mi
piacerebbe ottenere un per-
messo speciale e per una gior-
nata salire sul campanile del-
l’Alfieri. Conoscendo le abitu-
dini di Gaudenzio, saprei dove
posizionarmi per non distur-
barlo. Riuscirei a realizzare un
reportage fotografico ravvici-
nato e pure un video che po-
trebbe diventare un documen-
tario dedicato al “Guardiano
della cupola”, l’unico che può
permettersi di guardare tutti i
novaresi dall’alto». 
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Verso 
Cagliari

Chiara Trevi-
san, 45enne 

torinese 
laureata in 
Storia del 

teatro, con la 
sua bicicletta 

e il carretto di 
libri: ora va a 

Cagliari al 
festival di 

letteratura

ALESSANDRO LERCARA

LE STORIE

simbolo di Novara. È un esem-
plare di falco pellegrino che
dai 120 metri del punto più alto
della città ha il vantaggio di po-
ter dominare e prevedere i mo-
vimenti delle prede. 

mestiere», dice Chiara con un
sorriso risalendo sulla sua bi-
ci. Prossima tappa Cagliari,
per il Festival della letteratura
di viaggio.
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cantante vista a un concerto
della quale si era invaghito, al
punto da cominciare a seguir-
la ovunque, nella folle convin-
zione di vivere un sentimento
ricambiato». Sono i «rischi del


